Rilevazione dei bisogni e obiettivi del progetto 

Nella maggior parte delle scuole di ogni ordine e grado spesso non è svolta alcuna attività musicale, né formativa, né concertistica e tanto meno si sviluppa la sensibilità dei giovani in generale (non solo quelli che frequentano strutture scolastiche) alla frequentazione dei luoghi della cultura. E questo è ancora più vero per i soggetti svantaggiati dal punto di visto fisico, psichico, economico, sociale e familiare. Nelle aree, abitualmente escluse dalla presenza di agenzie e/o associazioni musicali, e anche di strutture (auditorium, sale e teatri) in grado di ospitare eventi musicali, si ritiene ancor più necessario rispondere al bisogno di colmare la carenza di interventi attraverso un progetto mirato nei confronti in particolare dei giovani, ma anche degli adulti. Si pone, dunque, l’esigenza di elevare le conoscenze musicali sia a livello di capacità di “consumo”, di ascolto, ma anche e soprattutto di apprendimento di un’adeguata padronanza dell’uso di uno strumento musicale e nel coinvolgimento creativo diretto dei diversi soggetti (anche quelli diversamente abili) nell’esperienza di un’attività artistica. Quindi attuazione di progetti formativi con metodologie didattiche in grado di favorire l’avvicinamento divertente e intelligente al circuito culturale-musicale.

A rafforzare la necessità non più prorogabile di un intervento serio in campo musicale a favore dei giovani, va segnalata la prospettiva di dare alla musica una convinta dignità educativa, formativa e scolastica: insomma un percorso che mira a far spazio alla musica nell’educazione dei giovani.

Si può dimostrare che tali interventi e la creazione di spazi idonei al coinvolgimento dei giovani e giovanissimi attraverso la sperimentazione musicale, anche in forma ludica e mediante un’adeguata gestione integrata, soddisfano un bisogno significativo e costituiscono una risorsa che può fornire un importante contributo allo sviluppo culturale-musicale-sociale dei soggetti coinvolti, spesso esclusi dal circuito e dai luoghi della musica cosiddetta “alta” e “colta”.
Un progetto in questo ambito si prefigge di fornire abilità tecniche nell’utilizzo degli strumenti musicale a fiato e a percussione, approfondire la conoscenza del mondo musicale e bandistico, partecipare all’esecuzione di spettacoli, socializzare e fare nuove conoscenze, imparare a essere autonomi: vivere insomma un’esperienza fortemente socializzante nel pieno rispetto di regole basate sulla sana capacità di convivenza. 

Un aspetto importante è il coinvolgimento si soggetti che vivono situazioni di disagio: far loro vivere un’esperienza musicale concreta, può stimolare lo sviluppo della personalità artistico-musicale individuale, e far sì che siano messi nella condizione di esprimere al meglio le loro sensibilità e le loro abilità. In particolare la musica d’insieme sollecita nei soggetti un proficuo e didatticamente necessario confronto non competitivo, in un contesto educativo più ampio che prevede il rispetto delle regole e delle persone, perché la musica è materia naturale e creativa, bella e divertente, e insieme rigorosamente impegnativa; essa contribuisce alla crescita artistica, culturale, sociale e civile di chi la pratica.

È inoltre necessario soddisfare l’esigenza di offrire opportunità di lavoro, in particolare in questo periodo di asfissiante crisi economica che concede poche chance occupazionali, a quei giovani che hanno intrappreso presso le scuole di musica (Conservatorio e liceo musicale, in ambito accademico; e Scuola popolare di musica dell’Associazione Filarmonica “Isidoro Capitanio”) lo studio approfondito e serio di uno o più strumenti musicali. Essi sono risorsa importante, soprattutto se formati e assistiti, per poter contribuire alla pratica concreta della musica sul territorio e per insegnarla agli altri.

Per essere in linea con gli obiettivi che ci si pone e per dimostrare di concorrere allo sviluppo di un sistema di divulgazione culturale-musicale a favore dei giovani efficiente, si prevede: 1. progettazione integrata delle attività che vengono realizzate; 2. azioni finalizzate ad assicurare il coinvolgimento di un numero consistente di beneficiari delle iniziative messe in campo; 3. azioni di valorizzazione per incrementare l’accessibilità da parte di bambini, adolescenti, giovani e soggetti svantaggiati; 4. impegno di sussidiarietà rispetto agli altri soggetti del territorio e dei cittadini; 5. attivazione e potenziamento dei servizi connessi all’offerta culturale-musicale; 6. programmazione delle attività non solo come riferimento al territorio in cui sono svolte ma necessariamente attraverso un incontro-confronto con realtà giovanili che operano con iniziative analoghe in ambito europeo e scambi culturali e visite d’istruzione sempre in ambito europeo per una o più realtà musicali bresciane createsi dallo sviluppo del percorso.

Il progetto potrebbe collocarsi nell’ambito del programma “Gioventù in azione 2007-2013”, in particolare con riferimento a: Azione 1 - Gioventù per l'Europa:   

Azione secondaria 1.1 - Scambi di giovani: Gli Scambi di giovani permettono a gruppi di giovani di Paesi diversi di incontrarsi e di conoscere le rispettive culture. Lo scambio è progettato dai ragazzi stessi sulla base di un tema di interesse comune; 

Azione secondaria 1.2 - Iniziative giovani: Questa Azione secondaria sostiene iniziative di gruppo concepite a livello locale, regionale e nazionale. Promuove, inoltre, la costituzione di reti di progetti simili tra vari Paesi, per rafforzarne il carattere europeo e per moltiplicare la cooperazione e lo scambio di esperienze tra i giovani.
Le azioni dellintervento si articolano in: a) laboratori musicali con gli alunni delle scuole primarie; b) approccio ludico alla conoscenza degli strumenti con prove propedeutiche pratiche; c) creazione di vere e proprie bande giovanili presso le Scuole secondarie di primo grado; e) stage estivi f) corsi di formazione per i giovani musicisti orientati all’insegnamento pratico dello strumento musicale; g) organizzazione di spettacoli ed eventi musicali pubblici. 

Il progetto non si pone come sommatoria di azioni ma come un programma strutturato di interventi legati da tematiche che si riconoscono e si identifichino con il territorio di riferimento, grazie anche al coinvolgimento di soggetti pubblici e altri enti e associazioni.

Soggetti coinvolti

Associazione Amici della Banda cittadina di Brescia per lo sviluppo sociale e sostenibile

Associazione Filarmonica”Isidoro Capitanio” - Banda cittadina di Brescia

Conservatorio “Luca Marenzio”

Liceo musicale “V. Gambara”

Scuole primarie e secondarie di primo grado della città

Associazioni che operano in ambito culturale-musicale e sociale nella città interessate all’iniziativa

Comune di Brescia


Enio Esti

Associazione Amici della Banda cittadina di Brescia per lo sviluppo sociale e sostenibile

